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ALLEGATO 1 - SCHEDA DI PRESENTAZIONE PROGETTO
	1. Dati identificativi del progetto e del soggetto richiedente

	Nome del progetto
	Remare in libertà

	Denominazione dell’Organismo Sportivo richiedente. 
In caso di raggruppamento indicare la denominazione di ciascun proponente, evidenziando eventualmente il soggetto capofila
	Federazione Italiana Canottaggio

	Referente/i di progetto
	Maurizio Leone

	Telefono
	06-87974819

	Mail di riferimento del progetto
	segreteria@canottaggio.org

	PEC di riferimento del progetto
	segreteria@pec.canottaggio.org



	2. Descrizione delle attività di progetto

	Descrizione del progetto 
	Contesto, reason why, fasi di progetto, descrizione sintetica delle attività
Reason Why >Lo sport migliora il benessere psicofisico della persona ed è un formidabile veicolo educativo che consente a chiunque di mettersi in gioco e crescere nel rispetto delle regole e degli altri.
Contesto > Il progetto intende avvicinare alla pratica del canottaggio e ai valori che lo sport del remo porta con sé (disciplina, rispetto dell’ambiente, delle regole e degli altri, sana competizione, resilienza, etc.) i giovani detenuti degli Istituti Penitenziari Minorili (in particolar modo quelli di Torino, Firenze, Bari, Catania, Palermo e da luglio 2023 anche quello di Treviso), tutti i «minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni» (con provvedimenti penali) e tutti i minori con provvedimenti civili, ossia quei provvedimenti disposti dal Tribunale per minorenni in sede civile, con finalità di tutela.

Fasi di progetto
> settembre 2022 – dicembre 2023:
· Protocollo d’intesa tra FIC e il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità (DGMC);
· Webinar di presentazione del progetto e formativi, in collaborazione con il DGMC e aperti a tutti i Comitati/Delegazioni regionali FIC, alle Società affiliate alla Federazione e in particolare a quelle interessate a prendere parte attiva al Progetto, come da cronoprogramma allegato; 
· Webinar formativi e tutorial per spiegare alle Società affiliate partecipanti al Progetto l’uso della piattaforma Sport In e le modalità di rendicontazione;
· Webinar formativo per spiegare agli Uffici di Servizio Sociale per minorenni le caratteristiche tecniche che i minori dovranno preferibilmente avere per essere indirizzati alla pratica del canottaggio come da cronoprogramma allegato;
· Spazio informativo dedicato al progetto in occasione delle Conferenze Nazionali Allenatori in programma a metà novembre 2022 e 2023, importante momento d’incontro annuale e di alta formazione per i tecnici federali;
· Conferenza stampa di presentazione del Progetto in collaborazione con il DGMC (dicembre 2022);

> febbraio-dicembre 2023:
· Organizzazione di Open Day, destinati ai “minori e giovani adulti” con provvedimenti penali e/o civili, ai responsabili degli Uffici Servizi Sociali per minorenni e agli educatori, aventi come scopo quello di incrementare la partecipazione e il coinvolgimento nel progetto;
· Giornate Informative (teoriche e pratiche) rivolte ai minori e giovani adulti, con provvedimenti penali e/o civili, presenti all’interno delle Comunità dislocate nelle diverse regioni Italiane, e segnalate dagli USSM o individuate direttamente dalle Affiliate federali interessate; le giornate informative all’interno delle Comunità locali vengono condotte da allenatori federali con particolari capacità comunicative e motivazionali, oltre che tecnico-sportive; obbiettivo di tali momenti informativi è quello di sollecitare la partecipazione al Progetto dei minori e giovani adulti in carico ai servizi sociali (con in corso provvedimenti penali e/o civili) portando i nostri tecnici direttamente all’interno delle Comunità locali degli USSM e pertanto raggiungendo anche quei ragazzi che non avranno avuto modo di prendere parte agli open day;
· attività di avvicinamento al canottaggio e pratica remiera indoor con i simulatori di voga all’interno degli Istituti Penali Minorili coinvolti nel progetto; allenamento settimanale tra le mura dei sei carceri minorili con tecnici della Federazione Italiana Canottaggio; possibilità di organizzare delle competizioni amichevoli indoor, collegando a uno schermo TV/proiettore i remoergometri presenti all’interno di ciascun IPM.
· attività di avvicinamento al canottaggio e pratica remiera a terra e in barca presso le Società remiere locali per minori e giovani adulti con provvedimenti penali e/o civili, in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni presenti su territorio italiano; integrazione dei partecipanti al progetto Remare in Libertà con ragazzi iscritti ai corsi di canottaggio delle Società remiere coinvolte;
· Possibilità per i minori in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale, sia con provvedimenti penali che civili, di collaborare come volontari nell’organizzazione e gestione di eventi remieri a carattere locale, regionale o nazionale.
> ottobre 2023 – dicembre 2023:
· Partecipazione a un evento remiero nazionale (7-8 ottobre 2023 a Torino, Regata para-rowing trofeo “Rowing for Paris 2024”) di una o più “Rappresentative regionali di Remare in libertà”: regata in GIG, equipaggi preferibilmente misti con almeno una donna e integrati tra ragazzi partecipanti al Progetto e non (minimo 2 ragazzi Remare in Libertà per equipaggio); gli atleti vestiranno il body del Comitato Regionale forniti dalla FIC e brandizzati Remare in Libertà; in barca i 2 partecipanti al progetto dovranno essere affiancati da ragazzi dello stesso range d’età (14-25 anni) e al loro primo anno di corso di canottaggio.
· Organizzazione di eventi al remoergometro presso le sedi regionali del Campionato Italiano Indoor Rowing in programma il 17 dicembre 2023 a cui potranno prendere parte tutti i partecipanti di Remare in Libertà, anche quelli che hanno poca confidenza con l’acqua e i minori e giovani adulti degli IPM che per l’occasione potranno uscire dall’Istituto per vivere l’emozione di una competizione “indoor” conclusiva del corso di canottaggio Remare in Libertà.
Descrizione sintetica delle attività > 
Open Day: una giornata o mezza giornata organizzata presso una società remiera e aperta a tutti i  minori e giovani adulti in carico ai servizi sociali, con provvedimenti penali e/o civili, ai responsabili degli Uffici Servizi Sociali per minorenni e agli educatori; con l’obiettivo prioritario di avvicinare i ragazzi alla pratica remiera e incrementare la partecipazione al progetto, gli open day prevedranno un’introduzione teorica e la visione di video promozionali del canottaggio per poi passare alla parte pratica di avvicinamento all’attività ludico-sportiva al remoergometro e, per chi vorrà, anche una prova in barca; tutti gli eventi avranno anche un momento “istituzionale” e la presenza di atleti-testimonial, componenti della Nazionale di canottaggio coi quali i ragazzi potranno confrontarsi. 
Giornate Informative rivolti ai minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni (USSM), con provvedimenti penali e/o civili, e condotte da allenatori federali con particolari capacità comunicative e motivazionali, oltre che tecnico-sportive; queste attività verranno effettuate direttamente all’interno delle Comunità, segnalate dagli USSM e individuate direttamente dalle Affiliate federali interessate, e prevedranno una introduzione teorica ai benefici dell’attività remiera indoor e in barca e una parte pratica di avvicinamento ludico-motorio al remoergometro. L’incontro coi ragazzi sarà un’occasione utile per trasmettere loro la passione per il canottaggio e i valori e le emozioni che esso può trasmettere. 
Attività “indoor” di avvicinamento alla pratica remiera grazie all’utilizzo di 3 remoergometri per ciascun IPM e possibilità di intervallare gli allenamenti con gare a tempo su remoergometro affinché i ragazzi abbiano l’opportunità di provare anche l’emozione di una competizione amichevole; attività “outdoor”, sia a terra che in barca, presso le società remiere dislocate lungo tutto il territorio nazionale per tutti quei minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni», con provvedimenti penali e/o civili.
Possibilità per i ragazzi di partecipare come volontari all’organizzazione e realizzazione di eventi sportivi presso le Società remiere e i Circoli affiliati alla FIC.
Sei eventi finali: 
· una regata nazionale il 7-8 ottobre 2023 a Torino (in occasione del trofeo “Rowing for Paris 2024”) con una o più “Rappresentative regionali di Remare in libertà”: regata in GIG, equipaggi preferibilmente misti con almeno una donna e integrati tra ragazzi partecipanti al Progetto e non (minimo 2 ragazzi Remare in Libertà per equipaggio); gli atleti vestiranno il body del Comitato Regionale forniti dalla FIC e brandizzati Remare in Libertà; in barca i 2 partecipanti al progetto dovranno essere affiancati da ragazzi dello stesso range d’età (14-25 anni) e al loro primo anno di corso di canottaggio.
· eventi al remoergometro presso le sedi regionali del Campionato Italiano Indoor Rowing in programma il 17 dicembre 2023 a cui potranno prendere parte tutti i partecipanti di Remare in Libertà, anche quelli che hanno poca confidenza con l’acqua e i minori e giovani adulti degli IPM che per l’occasione potranno uscire dall’Istituto per vivere l’emozione di una competizione “indoor” conclusiva del corso di canottaggio Remare in Libertà.  

	Definizione degli obiettivi di progetto e risultati attesi 
	Obiettivi: 
1. sostenere, insieme al Ministero di Giustizia, alle direzioni penitenziarie e ai Servizi di Giustizia Minorile e agli uffici di servizio sociale per minorenni un processo di recupero e di rieducazione,
2. accrescere il numero di praticanti,
3. rendere il canottaggio accessibile a tutti,
4. promuovere l’integrazione sociale.


	Descrizione dei target e micro-target dei destinatari, indicando tipologia e numeri
	Indicare tipologia e numero di persone che si intende raggiungere per ciascun target e micro-target di destinatari.
Si stima la presenza nei sei IPM individuati complessivamente di un centinaio di ragazzi/e tra i 14 e i 18 anni potenzialmente interessati all’attività remiera “Indoor”.
Circa 20.000 sono i soli minori e giovani adulti, presenti su territorio nazionale, in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, con provvedimenti penali in corso, che verranno informati della possibilità di svolgere corsi di canottaggio presso le Società remiere aderenti al progetto.
Si stima che su territorio italiano sia presente un numero ancora maggiore di minori con provvedimenti civili, disposti dal Tribunale per minorenni in sede civile, che prevedono, con finalità di tutela del minore, l’affidamento ai Servizi sociali dell’Ente Locale (municipio di residenza, Servizi di tutela età evolutiva della asl, ufficio tutela del comune) che individuano percorsi, progetti, interventi a tutela e a sostegno della crescita dei ragazzi.

	Diffusione geografica delle iniziative (garantendo la    rilevanza nazionale o almeno sovra-regionale aree-geografiche di livello NUTS-1)
	Indicazione delle regioni e delle città coinvolte.
Organizzazione di Open Day, destinati ai “minori e giovani adulti” con provvedimenti penali e/o civili e ai responsabili degli Uffici Servizi Sociali per minori, aventi come scopo quello di incrementare la partecipazione e il coinvolgimento nel progetto. Tali iniziative verranno svolte nelle Regioni Italiane nelle quali il numero di partecipanti risulta essere esiguo a fronte di un elevato numero di minori e giovani adulti affidati agli Uffici dei servizi sociali e a fronte del numero delle Società remiere aderenti.
Giornate Informative, destinati ai “minori e giovani adulti” con provvedimenti penali e/o civili e aventi come scopo quello di trasmettere nozioni, al fine di avere una maggior conoscenza dello sport remiero e una maggior motivazione alla sua pratica. Queste Giornate verranno svolte da tecnici federali e saranno effettuati in tutte le regioni Italiane, all’interno delle Comunità segnalate dagli USSM e individuate direttamente dalle Affiliate federali interessate. 
Attività indoor con i ragazzi/e degli Istituti Penitenziari Minorili di Torino, Firenze, Palermo, Bari, Catania e da luglio 2023 anche con quelli dell’IPM di Treviso.
Attività presso le Società remiere affiliate alla FIC (potenzialmente circa 230 Società) e dislocate su tutto il territorio nazionale con i minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, con provvedimenti penali e/o civili in corso.
Attività di collaborazione volontaria nell’organizzazione e gestione di eventi remieri a carattere locale, regionale o nazionale per i ragazzi/e in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, con provvedimenti penali e/o civili.
Partecipazione ad un evento remiero nazionale in programma a ottobre 2023 a Torino.
Partecipazione a eventi al remoergometro presso le sedi regionali del Campionato Italiano Indoor Rowing in programma il 17 dicembre 2023 a cui potranno prendere parte tutti i partecipanti di Remare in Libertà, anche quelli che hanno poca confidenza con l’acqua e i minori e giovani adulti degli IPM che per l’occasione potranno uscire dall’Istituto per vivere l’emozione di una competizione “indoor” conclusiva del corso di canottaggio Remare in Libertà.  

	Durata della progettualità, garantendo almeno 6 mesi di attività fisica
	Il progetto inizia da settembre 2022 con momenti di formazione e informazione in modalità webinar con tutti i soggetti interessati; le attività remiere vere e proprie, sia presso gli IPM che presso le Società affiliate, si svilupperanno nell’arco di dieci mesi (febbraio-luglio e poi settembre-dicembre 2023) e prevedranno una pianificazione che tenga conto dell’auspicato proseguimento del progetto negli anni successivi con l’obiettivo di diventare una pratica costante di collaborazione tra tutte le parti coinvolte.

	Descrizione di dettaglio delle attività, garantendo almeno un livello minimo di offerta di attività fisica e sportiva per almeno 6 mesi e 2 ore di attività a settimana
	Replicare i dati richiesti per ogni singola attività prevista dal progetto 
Nome singola attività: 
· open day;
· giornate informative;
· attività di avvicinamento al canottaggio e pratica remiera indoor con i simulatori di voga all’interno di sei Istituti Penali Minorili di Torino, Firenze, Bari, Catania, Palermo e Treviso;
· attività di avvicinamento al canottaggio e pratica remiera a terra e in barca presso le Società remiere locali per minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, con provvedimenti penali e/o civili in corso, presenti su territorio italiano;
· attività di collaborazione volontaria nell’organizzazione e gestione di eventi remieri a carattere locale, regionale o nazionale per i ragazzi/e in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni con provvedimenti penali e/o civili;
· evento remiero nazionale il 7-8 ottobre 2023 a Torino (in occasione della Regata para-rowing trofeo “Rowing for Paris 2024”) con una o più “Rappresentative regionali di Remare in libertà”: regata in GIG, equipaggi preferibilmente misti con almeno una donna e integrati tra ragazzi partecipanti al Progetto e non (minimo 2 ragazzi Remare in Libertà per equipaggio); gli atleti vestiranno il body del Comitato Regionale forniti dalla FIC e brandizzati Remare in Libertà; in barca i 2 partecipanti al progetto dovranno essere affiancati da ragazzi dello stesso range d’età (14-25 anni) e al loro primo anno di corso di canottaggio.    
· eventi al remoergometro presso le sedi regionali del Campionato Italiano Indoor Rowing in programma il 17 dicembre 2023 a cui potranno prendere parte tutti i partecipanti di Remare in Libertà, anche quelli che hanno poca confidenza con l’acqua e i minori e giovani adulti degli IPM che per l’occasione potranno uscire dall’Istituto per vivere l’emozione di una competizione “indoor” conclusiva del corso di canottaggio Remare in Libertà.  
Tipologia/disciplina: canottaggio indoor con i remoergometri e outdoor in barca
Luogo: Istituti Penali Minorili di Torino, Firenze, Bari, Palermo, Catania e Treviso.
Società remiere presenti sul territorio nazionale che daranno la propria disponibilità ad accogliere i minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, con provvedimenti penali e/o civili.
Evento remiero nazionale in barca presso una Società remiera di Torino.
Eventi al remoergometro presso le sedi regionali del Campionato Italiano Indoor Rowing in programma il 17 dicembre 2023 a cui potranno prendere parte tutti i partecipanti di Remare in Libertà, anche quelli che hanno poca confidenza con l’acqua e i minori e giovani adulti degli IPM che per l’occasione potranno uscire dall’Istituto per vivere l’emozione di una competizione “indoor” conclusiva del corso di canottaggio Remare in Libertà.  
Durata totale: Dieci mesi di attività sportiva (febbraio-luglio e poi settembre-dicembre 2023) e tredici mesi di attività progettuale complessiva.
Frequenza e durata dei corsi/eventi: 
Corsi di formazione/presentazione: 13 incontri/webinar come da cronoprogramma allegato.
Momento informativo in occasione delle Conferenze Nazionali Allenatori prevista a novembre 2022 e 2023, incontro annuale e di alta formazione per i tecnici federali.
Open Day: una tantum in diverse città Italiane.
Giornate informative: una tantum in diverse Comunità locali.
Attività sportiva con i ragazzi dei sei Istituti Penali Minorili: 4 giornate al mese di allenamento indoor coi remoergometri di minimo 2 ore di lezione pratico-teorica.
Attività con i minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, con provvedimenti penali e/o civili, presso le società remiere affiliate: minimo 2 ore a settimana.
Destinatari: i giovani detenuti degli IPM coinvolti (un centinaio di persone) e tutti i minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, con provvedimenti penali e/o civili, presenti su territorio italiano, il cui numero, sulla base delle statistiche degli anni precedenti, è stimabile in 20.000 ragazzi/e con provvedimenti penali e una stima di molto maggiore per i minori con provvedimenti civili (dati ISTAT non aggiornati).






	3. Struttura organizzativa di progetto


	Strutture territoriali Organismi Sportivi coinvolti
	Indicare numero e luogo 
Sei Istituti Penali Minorili dislocati a nord, centro e sud Italia.
Tutti i 17 Uffici di servizio sociale per minorenni (USSM) dislocati su territorio nazionale.
Federazione Italiana Canottaggio, i Comitati regionali FIC e le Società remiere affiliate che aderiranno al progetto e saranno disposte ad apriranno le porte a tutti i minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, con provvedimenti penali e/o civili, presenti su territorio italiano.

	ASD/SSD coinvolte
	Indicare numero
Con i webinar di presentazione e formazione la FIC vuole coinvolgere il maggior numero di Società remiere affiliate che, ogni anno complessivamente sono circa 230.

	Dirigenti coinvolti
	Indicare numero: 2 della FIC e 2 del DGMC

	Collaboratori sportivi coinvolti 
	Indicare numero per ciascuna tipologia (es. tecnici, allenatori, arbitri, ecc.)
1 collaboratore/coordinatore nazionale
6 collaboratori sportivi che seguiranno le attività all’interno degli IPM.
Allenatori/tecnici federali potenzialmente di tutte le circa 230 Società remiere affiliate alla FIC che verranno interessati per lo svolgimento delle attività con i minori e giovani adulti in carico ai servizi della Giustizia Minorile e agli Uffici di servizio sociale per i minorenni, con provvedimenti penali e/o civili, presenti su territorio italiano. 

	Attori sociali, partner e soggetti terzi coinvolti 
	Il Ministero di Giustizia, il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità (DGMC) e tramite questo, i sei Istituti Penali Minorili di Torino, Firenze, Bari, Palermo, Catania e Treviso e i servizi della Giustizia Minorile e gli Uffici di servizio sociale per i minorenni.
Presi i primi contatti con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) con la quale si vuole chiudere un protocollo d’intesa per la promozione del progetto presso gli Enti Locali che gestiscono i minori e giovani adulti con provvedimenti civili.

	Strumenti utili per il monitoraggio dei risultati. 

	Indicare tipologia dello strumento e la frequenza della rilevazione (es. 6 report mensili, 1 questionari di gradimento finale del progetto)
Invio da parte dei collaboratori sportivi coinvolti di un Report descrittivo e fotografico delle attività svolte, con cadenza semestrale, che rispetti la privacy dei minori con provvedimenti penali e/o civili in carico ai servizi sociali e detenuti negli Istituti Penali Minorili, tenendo conto delle direttive fornite dal DGMC. 
Iscrizione alla piattaforma di monitoraggio di Sport e Salute di almeno il 40% delle Società remiere che attiveranno i corsi di Remare in libertà e, prima dell’aggiornamento della piattaforma di monitoraggio di Sport e Salute con campi atti a tutelare la privacy dei partecipanti al progetto Remare in Libertà, compilazione cartacea del modulo “Registro Presenze” sottoscritto dal referente USSM e dal tecnico federale.

	Descrizione dettagliata del piano formativo

	Replicare i dati richiesti per ogni attività formativa di progetto
Descrizione del corso: 13 webinar di presentazione e formazione dei dirigenti e tecnici delle Società remiere interessate al Progetto e del personale degli USSM che dovranno indirizzare i minori verso i corsi di canottaggio offerti; spazio informativo dedicato al progetto in occasione delle Conferenze Nazionali Allenatori in programma a novembre 2022 e 2023, importante momento d’incontro annuale e di alta formazione per i tecnici federali;
Argomenti trattati: 
per i dirigenti e tecnici delle Società remiere:
· presentazione di “Remare in libertà” e delle varie attività previste da progetto,
· formazione in merito alle attività da svolgere, alle caratteristiche proprie del target di riferimento (con il coinvolgimento di Rappresentanti del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità e Responsabili dei servizi della Giustizia Minorile e degli Uffici di servizio sociale per i minorenni), all’organizzazione e gestione di gare virtuali indoor da poter organizzare all’interno degli IPM;
· formazione sull’uso di Sport In (sistema di monitoraggio on line di Sport e Salute) e sulle modalità di rendicontazione.
Per i dipendenti degli Uffici di Servizio Sociale per Minorenni:
· presentazione del canottaggio e del progetto “Remare in libertà”; descrizione delle attività sportive che si intendono svolgere con i minori e loro peculiarità; confronto sulle principali caratteristiche delle due realtà, il canottaggio e i minori in carico agli USSM, e analisi delle eventuali criticità;
Numero e tipologia partecipanti: coinvolgimento del maggior numero di Società remiere presenti su territorio nazionale (potenzialmente circa 230), dei loro dirigenti e dei loro tecnici di canottaggio; coinvolgimento dei Comitati Regionali federali; coinvolgimento di tutti gli Uffici di servizio sociale per minorenni.
Modalità di svolgimento: es. webinar, in presenza, ecc. gli incontri di presentazione e quelli di formazione saranno organizzati da remoto, in modalità webinar, così da essere facilmente accessibili da tutti; durante le Conferenze Nazionali Allenatori 2022 e 2023 verrà riservato un momento informativo dedicato al progetto.

	Piano di comunicazione
	Il progetto, lanciato già nel 2019 e poi interrotto a causa della pandemia da COVID-19, verrà rilanciato attraverso una conferenza stampa, programmata con tutta probabilità nei mesi di novembre/dicembre 2022, e webinar sulle piattaforme comunicative federali (sito e social media). Le notizie prodotte e pubblicate verranno inviate attraverso comunicati stampa, e articoli pubblicati sul sito federale canottaggio.org e ripresi anche dai canali web e social media del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità. Ogni comunicato e/o news prima di essere diffuso dovrà preventivamente essere approvato dal Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità e tramite loro dal Ministero di Giustizia.
Alle Società remiere coinvolte verrà fornito un banner grafico con contenuti promozionali relativi al Progetto che sarà ideato dalla FIC. L’immagine realizzata sarà pubblicata, nei formati e nei linguaggi adeguati, sui siti web delle Affiliate e sui loro canali social media oltre che sulle piattaforme comunicative federali. Verranno prodotte delle infografiche che riportano l’iniziativa e alcuni videoclip promozionali. Sarà realizzata una cartella stampa successivamente distribuite alle società coinvolte, con contenuti inserenti lo sviluppo del progetto. Saranno prodotti servizi fotografici e videointerviste ai dirigenti coinvolti nello sviluppo del progetto. 
Infine verrà prodotto un report delle attività svolte grazie al contributo di Sport e Salute e un bilancio di sostenibilità che tenga conto dell’impatto sociale del Progetto in oggetto.
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